
POLITICA INTERNA 

Per Andreotti la verifica sarà 
«solo ricognizione dei problemi» 
Ma De Mita è ancora più duro 
«Meglio ilvotochetirareacampare» 

Al convegno giovanile di Foligno 
Mattarella polemizza con rimmobilismo 
Scotti si dice anti-presidenzialista 
ma apre al referendum caro al Psi 

Sul governo è scontro nella De 

r 

«Più che una verifica sarà una ricognizione dei prò 
blemi». Andreottl riduce a questo l'impegno assunto 
dalla Direzione de. Per evitare il rischio di elezioni 
anticipate7 De Mita non ci sta: «È meglio andare alle 
ume su proposte chiare anziché continuare a tirare 
a campare». Per Gava «le versioni libere dell'uno o 
dell'altro non contano». Sulla linea della De spunta
no tante, diverse interpretazioni.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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f a POUGNO La rassegnazio
ne ha il volto teso di Onaco De 
Mita, la prudenza ha U sorriso 
di Sergio Mattarella,' la media
zione na la sicurezza di Enzo 
Scotti I diversi umori che agi
tano la De si scoprono di fron
te al rischio che la venlica di 
governo sfoci, guerra permet
tendo, nelle elezioni anticipa
te Un rischio più o meno cal
colato quando, tre giorni fa a 
piazza del Gesù, l'ufficio politi
co ha deciso di far uscire dalla 
semi-clandestinità la proposta 
di riforma elettorale Per il pre
sidente dello scudocrociato è 
una sorta di cartina di tornaso
le per controllare se il governo 
ha coesione politica o di fatto 
«non e è» Lo ha detto a Saler
no, ribadito a Roma, spiegato 
qui a Foligno, ma con sempre 
minore convinzione, come se 
si rendesse Contadi parlare al 

vento Non lo ascolta certo 
Giulio Andreotti II presidente 
del Consiglio fa sapere dai mi
crofoni del Cr2 di avere, se 
possibile, una quarta posizio
ne, più accomodante -Più che 
una verifica, sarà una ricogni
zione- Dalla carta di impegni 
che la Direzione de all'unani
mità gli ha consegnato per il 
confronto con gli altri partiti 
della coalizione, prende solo 
ciò che si può «fare in questi 15 
mesi che nmangono della legi
slatura» Non esclude le «famo
se riforme», ma solo «alcune», 
non meglio specificate per le 
altre, evidentemente quelle 
più dirompenti e contrastanti, 
va Invece «separato bene il la
voro per la prossima legislatu
ra» 

L'esatto contrario dice De 
Mita, prima di lasciare Foligno 
E' convinto anche lui che si 

•possa sopravvivere», più per 
necessità che per convinzione, 
sa bene che la «verifica vera» su 
cui tanto insiste non portereb
be ad alcun accordo perchè gli 
•obiettivi sono troppo diver
genti e contrastanti» Allora 
elezioni anticipate' «SI Con 
molta onesta è meglio andare 
a votare su proposte politiche 
chiare che tirare a campare» 
Andreotti controdeduce 
•Quando mai c'è stata nelle 
coalizioni una solidarietà mag
giore di quella che e è ades
so7» E' una sorta di sfida alla 
•posizione alternativa» assunta 
da De Mila, ora come nell'87 
allora, da segretario, portò il 
partito alle elezioni anticipate 
bruciando propno un tentativo 
di Andreottl, salvo pagare di 
persona il risultato di una soli
darietà ancora più scarsa 
quando fu di turno a palazzo 
Chigi Poi è arrivalo il patto del 
Cai. dalle sigle di Craxi, An
dreotti e Forlani Ed è un patto 
riveduto e corretto che il presi
dente del Consiglio pare npro-
porre al leader socialista. Per 
uno scambio tra le due poltro
ne che si renderanno entram
be libere nel '92? La vera inco
gnita è che rispetto ai tre possi
bili contraenti del patto, uno è 
destinato a nmanerc fuori For
lani? Andreotti, che dell'ap
poggio del segretario ha biso

gno, accredita un rinvio della 
competizione «Se qualcuno 
entrasse In corsa adesso ri-
schierebbe di scoppiare» 

Patto o non patto, De Mita si 
dice convinto che «trascinare 
una situazione cosi fino al 92 
non sia un grande risultato», 
tanto da preferire il ricorso alle 
urne «Un mese prima o un 
mese dopo, cosa cambia7» 
Non ci sta, però, Antonio Gava 
•Rimaniamo fermamente con
trari alle elezioni anticipate» Il 
leader del «grande centro», che 
sempre più stenta a ritagliarsi 
un ruolo di ricucitore dell uni
tà, resta nel mezzo «Le versio
ni libere dell'uno o dell'altro 
non contano e sarebbe bene 
che, una volta decisa la linea 
da tenere, i comportamenti 
fossero coerenti ed ispirati al 
proposito di aiutare il partito e 
non di complicare ulterior
mente le cose». Ma la linea 
quale? 

De Mita se ne va da Foligno 
consegnando al proprio parti
to una residua, scomoda pos
sibilità- «Certo è che se la De 
non vuole, questa volta le con
dizioni per un passaggio elet
torale non ci tono» Tocca, co
si, a Mattarella e Scotti sforzarsi 
di offire. «Ila sconcertata pla
tea dei giovani amministratori 
de, qualche margine di iniziati
va politica Compito partico

larmente difficile per Mattarel
la, che è della sinistra ma an
che vicesegrclano. e che la 
mette cosi «Tutto può portare 
alle elezioni anticipate, anche 
I immobilismo lo dico che 
non si devono fare, ma il pro
blema è che il livello della ven
lica sia tale da evitarle» E la re
sponsabilità di un possibile 
sbocco traumatico della legi
slatura ce I ha -chi vuole nnvia-
re la venlica e si tiene le mani 
libere per le elezioni anticipa
te Vale a dire il Psi. «Ce la 
guerra nel Golfo? I partiti - in
calza il vice segretario - non 
possono abdicare, né i proble
mi possgno essere accantonati 
come gli aerei che Saddam 
Hussein ha mandato in Iran 
per il dopoguerra» Non meno 
allarmato è Enzo Scotti «La 
politica - accusa - non si rifor
ma in astratto, con le predi
che» Ce l'ha con «tutti i partiti» 
«Non hanno fatto un cavolo di 
niente» E teme che le elezioni 
anticipate possano essere «lo 
sbocco obbligato», il «peggio» 
perchè «se una maggioranza 
non riesce a esprimere propo
ste istituzionali non esiste più» 
Si può comunque formare in 
Parlamento una maggioranza? 
«SI, ma non credo che, alla 
stretta finale, il Pds bruci la 
prospettiva dell'alternativa per 
un accordo tattico ed elettora

le» Cosi anche il ministro del 

3[rande centro» dà il suo bravo 
«piacere a Gava, facendo il 

•pontiere» verso il referendum 
propositivo sul presidenziali
smo invocato dal Psi «O ci te
niamo questa realtà, bella e 
immobile, per alln 10 anni, o si 
fa un confronto seno con la 
gente sulle due ipotesi alterna
tive che sono sul tappeto» E, 
insomma, l'ipotesi di un refe
rendum consultivo che anche 
Andreotti pare accarezzare «lo 
lo dico - insiste Scotti - da an-
tipresidenziallsta convinto 
Non ho paura a difendere la 
tesi dell'inutilità e della perico
losità del presidenzialismo La 
gente è matura capirebbe di 
avere più forza se fosse chia
mata a scegliere le forme di 
governo» Mattarella è di tut-
t altro avviso- non perchè -
spiega - i sondaggi diano vin
cente il presidenzialismo ma 
perchè «più che immaginare 
scorciatoie di geometria costi
tuzionale, bisogna individuare 
meccanismi di attuazione del
la Costituzione che rendano ri
conoscibile agli elettori la 
maggioranza e ia rendano me
no conflittuale». E, insomma, 
una partita complessa, destia
te probabilmente a scombus
solare gli equilibn interni della 
De Come si collocano An
dreotti e Forlani? A loro, oggi a 
Foligno, la parola 

Neocomunisti II leader del Pr respinge le critiche. Attocctf «a giornalisti: «Non mettete piede qui» 

«Un partito? 
Decideremo 
ad aprile» 

;••• ; WB NAPOLI «Rifondazione 

l f comunista», il movimento scia-
v • sionista guidato da Cossutta e 
• ! Sergio Garavini. deciderà ad 

< apnle se trasformarsi in un p a r 
J tito Lo ha annunciato ieri lo 

* . •' stesso Garavini, segretario in 
5«pectore» del futuro partito, du-
jrante un'assemblea a Napoli 
I alla quale ha partecipato an-
iche Ersilia Salvato, altra scls-

• | sionista eletta al Senato nelle 
£" • liste del Pei «La partecipazio-
' J ne a queste assemblee- haag-

- , giunto Garavini - è sempre su-
,_ «periorc alle aspettative Ri-
'l J scontriamo una grandissima 
J «attenzione da parte dei lavora-
» , |tori, ma anche da parte di gio-
s- jvani e intellettuali Una parte-
! jdpaxjone minore è invece 
\ tqveila degli apparati politici 

' 'de l partito» Ma «ci attendeva-
jfc «rivo questa situazione Rifonda-
;'*J. jzibne comunista è tutto meno 
'•% {che un atto di professionismo 
3St'politico Vogliamo ancora 
•*; {confrontarci per capire serena-
|- «mente se ci sono le premesse 
\ |per costituire un nuovo parti
t i * ilo» «Questa è un'assemblea 
;>. [per ragionare con I compagni 
[# -di questa scelta, sulla identità 
m ì politica da costruire insieme 
f i ' (Sulla guerra del Golfo voglia-
^ Jmo confrontarci con le asso-
„ , «dazioni pacifiste e con 11 mon-
^ S- 'do del lavoro - ha aggiunto Er-
*-ò (Siila Salvato - Mercoledì pros-

jslmo presenteremo In senato 
fun ordine del giorno contro il 

' ^decreto di finanziamento» Per 
S- ' ila Salvato, nel movimento di 
x,t ;«Rlfondazk>necomunista» ci si 

* ^ .conterà «per le proprie idee e 
$ " 'non per posizioni gerarchi-
-A ,che». 

Pannella infuriato con i contestatori: 
«Siete solo dei fragili cristalli» 
Al congresso radicale secca replica di Marco Pan
nella a Teodon, Negri e agli altri esponenti del Pr 
che lo avevano contestato. «Non sono un elefante in 
un negozio di cristalli, il fatto è che voi siete fragili 
cristalli». Durissima polemica del leader radicale 
con i giornalisti. Una tavola rotonda sulla «costituen
te per il partito democràtico». Oggi ir congresso si 
chiude con un altro intervento di Pannella 

STIPANO DI MICHELE 

* * • ROMA. «Non è vero che 
sono un elefante in un negozio 
di cristallena II fatto è che voi 
siete fragili cristalli» Marco 
Pannella non ci ha pensato 
due volte, prima di rispondere 
ai compagni che l'altro giorno 
1 hanno criticato dal palco del 
terzo congresso radicale A 
Giovanni Negri e Massimo 
Teodori, a Peppino Calderai 
come a Francesco Rutelli, il 
leader storico del Pr ha replica
to puntigliosamente, ritorcen
do contro di loro le accuse lan
ciate E per oggi pomeriggio ha 
già preannunciato, subito do
po la chiusura del congresso, 
un comizio nel salone dell'ho
tel Ergile Con i suoi contesta
tori Pannella è slato secco, a 
tratti sprezzante, in una difesa 
a tutto campo del •quadrumvi
rato» che guida il partito, com
posto oltre che da lui da Emma 
Bonino, Sergio Stanzani e Pao
lo Vigevano >lo vi ho lasciati li
beri di assumere iniziative - ha 
rinfacciato loro - , non doveva
te chiedere il permesso né 
aspettarvi che dal "quadrumvi
rato* partissero iniziative che 
voi potevate prendere» 

E non ha ceduto di un milli
metro, Pannella, dalla scelta 
transnazlonale del partito. 

CHE TEMPO FA 

contestati da alcuni autorevoli 
esponenti radicali «Un maci
gno» I ha definita Peppino Cai-
derisi Puntuale è giunta la re
plica «Ciascuno si faccia can-
co di trasmettere il valore e la 
difficoltà della scelta trasnazio
nale» in sostanza, Pannella ri
volgeva verso i critici della sua 
linea l'accusa, neanche tanto 
velata, di incapacità Ma il dis
senso esploso non preoccupa 
più di tanto il leader del parti
to Fronda interna7 Pannella 
non ne vuole sentire parlare E 
sfuma «C'è diversità di opinio
ni, non voglia di correnti» An
che perchè, ha subito aggiun
to, «gli elementi di dissenso so
no insiti in una struttura liber
taria come il Pr, esistono fisio
logicamente» ,Lui respinge 
l'accusa di Teodoridi volerla-
re il «solista» Anzi, offre una 
«sinfonia» da suonare tutti In
sieme, ma sullo spartito della 
creazione di un •partito demo
cratico» e transnazlonale 

Ma Pannella non se l'è presa 
solo con i suol compagni. Vitti
me della sua sfuriata anche i 
giornalisti presenti al congres
so alcuni perchè hanno detto 
troppo poco, altri perchè han
no scnlto qualcosa di troppo II 
leader radicale se l'è presa con 

motta. durantejl suo intervento al Congresso radicata 

la «poca attenzione dedicata al 
congresso dalle reU Rai e dal 
Tg 1 in particolare". Invitando i 
giornalisti -a non mettere II na
so e i «piedi in questa sede» A 
Repubblica, invece, toccherà 
anche una querela, preannun
ciala dal tesoriere del partito, 
Paolo Vigevano, per aver scrit
to che il risanamento finanzia
rio del partita è stato ottenuto 
grazie al finanziamento di ven
ir miliardi accordato con 
un'apposita legge a Radio Ra
dicale >E'falso - ha sostenuto 
Vigevano - Il risanamento è 

stato ottenuto grazie alla so
spensione di ogni attività e al 
contenimento delle spese». 

Nella giornata di ieri si è an
che svolta l'affollata tavola ro
tonda sulla «costituente di un 
partito democratico», con Pan
nella coordinatore affiancato 
da sei partecipanti a destra ed 
altrettanti a sinistra. Tra gif altri 
c'erano Giacomo Marramao, 
Giovanni Negri, Toni Muzi Fal
cone e Biagio De Giovanni E' 
stata formalizzata la nascita di 
un gruppo di lavoro che entro 
l'inizio del prossimo anno do

vrà identificare sia Io scenario, 
sia la collocazione di questa 

i costituente. Ada Becchi, an
ch'essa presente al dibattito, 
ha detto di essere disponibile 
ad assumere il coordinamento 
del gruppo di lavoro che dovrà 
preparare lo statuto Pannella 
ha apprezzato la nascita del 
Pds, «che nella ricerca del nuo
vo ha avuto II foraggio di ri
schiare», ma' ha "criticato viva
cemente la nonna che vieta la 
contemporanea Iscrizione al 
•Wwf dei bipldf», come ha defi
nito il partito radicale 
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NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA. Si va Instaurando 
sulla nostra penisola una circolazione di 
correnti atlantiche umide e d Instabili m a 
temperate II tempo r imane orientato fra il 
perturbato e il var iabi le ma la temperatu
ra é destinata a d aumentare gradua lmen
te La neve è o rama i confinata sul le z o n e 
alpine e le c ime appenniniche 
T E M P O PREVISTO. Lungo tutta la fascia 
orientale del la penisola il tempo sarà c a 
ratterizzato dal la presenza di formazioni 
nuvolose che a tratti possono dar luogo a 
precipitazioni a tratti possono alternarsi a 
limitate schiarite. Sul la fascia occidentale 
condizione di variabil i tà con al ternanza di 
annuvolamenti e zone di sereno anche 
ampie . 

VENTI . Moderat i provenienti dai quadran
ti sud-occidentali . 
M A R I . Genera lmente mossi specie i baci 
ni occidentali 
D O M A N I . Intensificazione del la nuvolosi
tà ad iniziare dal settore nord-occidentale 
del le regioni t irreniche con possibilità di 
precipitazioni intermittenti e nevicate sul 
le z o n e montuose Sul le a l t re regioni t em
po variabi le con a l ternanza di annuvola
menti e Schiarite m a con tendenza a d a u 
mento del la nuvolosità e successive pre
cipitazioni sul le t re Venezie e sul le regio
ni adriatiche. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-e 
-7 
- 1 

- 3 
- 7 
- 7 
- 8 

4 
-10 

- 2 
- 2 
- 2 
-4 
-3 

2 
3 
4 

3 

e 
8 
8 

12 
4 
2 
4 

11 
3 

18 

TEMPERATURE AU. 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
6 

-5 
- 2 
- 8 
- 1 

-e 
4 

S 
14 
- 1 

4 
0 
3 

- 8 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
8 M Letica 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-8 
- 3 
- 2 
-5 
-1 
- 2 

-e 
2 
8 
7 
7 

8 
7 
8 

3 
6 

14 

8 
11 
14 
3 

11 
13 
12 
14 

13 
14 
13 

UTERO 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsav ia 

V ienna 

3 
- 3 

-10 
- 1 

2 

-12 
-6 
- 8 

7 
11 

-3 
3 
8 

- 8 
- 4 
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li presidente nazionale dell Arci-
caccia Carlo Femiarlello e II segre-
tano generale Luciano Amoretti 
profondamente addolorati per ia 
mone di 

NICOLA VENEZIANO 
si stringono commossi a Osvaldo 
tanto duramente colpito dalla mor
te del padre e porgono le loro più al 
fettuose condoglianze alla signora 
Irene e a tutti gli alln familiari 
Roma 17 febbraio 1991 

Marco Garaloni e Flavio Gasparini 
sono vicini a Osvaldo in questo mo
mento di grande dolore per la 
scomparsa del suo caro papà 

NICOLA VENEZIANO 
e porgono le più sentile condoglian
ze alla moglie signora Irene, e a tul
li gli altri familiari 
Roma. 17 febbraio 1991 

La presidenza e I dipendenti dell Ar 
ci-caccla si stringono accanto a 
Osvaldo Veneziano cosi duramente 
colpito nel suoi affetti pio cari con la 
scomparsa del padre 

NIC01A VENEZIANO 
Roma. 17 febbraio 1991 

Il presidente Vittorio Magni II segre 
tarlo generale Fabio Venanzi e I 
compagni dell apparato direttivo 
dell Arci-pesca esprimono il pro
prio affettuoso cordoglio a Osvaldo 
veneziano tanto duramente colpito 
dalla morte del padre 

NICOLA VENEZIANO 
Roma. 17 febbraio 1991 

I compagni del comitato regionale 
laziale dell Arci-caccia addolorati 
per II gravissimo lutto che ha colpi
to il vice presidente nazionale con la 
morte del padre 

NICOLA VENEZIANO 
si stringono affettuosamente a 
Osvaldo e porgono le più sentile 
condoglianze alla signora Irene e 
agli altri familiari 
Roma. 17 febbraio 1991 

Si * spento ien a Ottona dopo bre
ve malattia 

NICOLA VENEZIANO 
padre del vice presidente vicario 
dell Arci-caccia Osvaldo Veneziano 
Aveva 70 anni I funerali avranno 
luogo oggi, a Cetona. alle ore 15 30, 
nella chièsa di San Michele, in piaz
za San Michele Arcangelo 
Cetona 17 febbraio 1991 

In ricordo del caro compagno 

UDO 
la moglie Franca Borghi, sottoscrive 
SO 000 lire per i Unita. 
Slena. 17 febbraio 1991 

Ricorre il I * anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE MEACO 
partigiano combattente per la liber
t i e la democrazia Iscritto e militan
te nel Pel fin dal 1936 Lo ricordano 
sempre con grande affetto la mo
glie, le flgUe, i generi ed i nipoti e 
sottoscrivono per I Unita. 
Empoli ( F I ) . 17 febbraio 1991 

Nel 3* anniversario delta morte del 
compagno 

EUANO CHIARINI 
della sezione di Pontassleve la mo
glie Marisa nel ricordarlo ai compa
gni e a tutu coloro che I hanno co
nosciuto sottoscrive per I Unita 
Ponlassieve (F I ) 17 lebbra» 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

MANMCO BENEDETTI 
la moglie lo ricorda ai compagni e a 
tutti coloro che lo conobbero In sua 
memoria sottoscrive 300 000 lire per 
I Unita. 
Pisa. 17 febbraio 1991 

Nel 13" anniversario della scompar
sa di 

LELIO BIACIOTTI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
50 000 lire per i Uni t i 

Sesto Fiorentino ( F i ) , 17 febbraio 
1991 

Assunta e Giuseppe Sacchi profon
damente addolorati per la «compar
sa di 

ALESSANDRO VAIA 
compagno e amico carissimo, ricor
dano la sua figura di combattente 
partigiano di antifascista di comu
nista integerrimo di stimalo dirigen
te del Panilo Comunista Italiano 
Esprimono alla sua compagna Stel
lino, ai figli Franco e Vladimiro I lo
ro affettuosi sentimenti di solidarie
tà. 

Milano 17 febbraio 1991 

La Sezione ANP1 di Jesi (Ancona) 
ricorda con grande affetto il compa
gno 

ALESSANDRO VAIA 

c o m b a t t e n t e ant i fascista co 
mandante del Trìunvirato insurre
zionale delle Marche In questi tem
pi difficili in cui sono messe in di
scussione e infangale la Resistenza 
e la Costituzione che ne è scaturita, 
ta ligura limpida e forte del compa
gno Vaia ci resta a sostegno e stimo* 
lo I partigiani di Jesi esprimono 
condoglianze alla famiglia e rendo
no omaggio alla sua memoria. 
Jesi (Ancona) 17 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di nfon-
da7ione comunista di Pademo Pu
gnano prolondamenle colpiti perla 
scomparsa d i 

ALESSANDRO VAIA 
ricordano il combattente per la li
berta in Spagna e in Italia ricorda
no il dingenle comunista la cui vita è 
stala esemplo lulgido di coerenza 
negli ideali comunisti, cui sempre si 
è ispiralo Porgono vive condoglian
ze alla sua compagna Stellina e ai fi
gli 
Pademo Dugnano 17 febbraio 1991 

Tino Casali, Giovanni Pesce Gio
vanni Brambilla Gisella Floreamni 
Bruno Cerasi dolorosamente colpiti 
per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
esprimono vivo cordoglio alla com
pagna della sua vita e delle sue lot
te Stellina Vecchia Ricordano 11 
compagno il combattente il diri
gente politico, I amico di tante lot
te, il suo impegno nelle iniziative 
politiche e sociali in oltre 60 anni di 
intensa attività, per il progresso d 
le masse popolari e di tu tu la soc 

•del -
• socie

tà civile Assicurano che la sua ope
ra sarà degnamente ricordata. 
Milano 17 febbraio 1991 

Anita e Tino Casali addolorati per 
I Improvvisa scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
lo ricordano commissario del Co
mando Piazza di Milano, primo se
gretario detlAnpi. dirigente politi
co compagno e amico Alta com
pagna Stellina porgono con affetto 
le più sentite condoglianze 
Milano 17 febbraio 1991 

1 comunisti d H Movimento di rifon
dazione comunista di Sesto S Gio
vanni ricordano il caro compagno 

ALESSANDRO VAIA 
la cui scomparsa addolora profon
damente tutti coloro che lo conob-
th.ro combattente antifascista, par
tigiano dirigente nel Partito comu
nista italiano cui ha dedicato tutta la 
vita. Lo indicano come esempio d i 
coerenza e fiducia negli ideali del 
socialismo soprattutto alle giovani 
generazioni Porgono alla sua com
pagna Stellina e al figli le loro pio vi
vi- e fraterne condoglianze 
Sesto S. Giovanni. 17 febbraio 1991 

Nori e Giovanni Pesce, protonda
mente addolorati per la scomparsa 
del compagno* amico . 

ALESSANDRO VAIA 
ricordano con grande commozione 
la sua luminosa figura d i dirigente 
comunista d i combattente sempre 
presente alla lesta delle lolle per la 
liberti e gli ideali del socialismo So
no affettuosamente vicini a Stellina, 
Franco Vladimiro e a tutu gli altri fa
miliari 
Milano l7 lebbra io l991 

Addolorati tutu i compagni della se 
rione «Cunei» abbrunano la loro 
rossa bandiera in onore del partigia
no del comandante del compa
gno 

ALESSANDRO VAIA 
e ricordano alle nuove generazioni 
la sua figura e gli alti ideali che lo 
ninno ispiratoe hanno educato ge
ni-razioni d i comunisti. In questo 
momento ci uniamo al dolore della 
cara compagna Stellina e dei figli 
Franco e Vladimiro 
Milano 17 febbraio 1991 

L amministratore unico gli impiega
ti e le maestranze della Manifattura 
del Seveso spa partecipano con 
commozione al dolore che ha colpi
to il sig. Francesco Vaia per la scom
parsa del padre 

ALESSANDRO VAIA 
Milano, 17 febbraio 1991 

I compagni Franco Dolci e Marisa 
Prion sono vicini a Stella Vecchio e 
familiari in questo momento d i 
grande dolore per la scomparsa del 
compagno e maestro 

ALESSANDRO V A » 
Dello scomparso ricorderanno sem
pre la severità ricca di umanità, la 
ricchezza ideale e politica I esem
plare direzione della Federazione 
Pei di Cremona negli anni aspri del 
dopoguerra 
Cremona, 17 febbraio 1991 

I giovani per il socialismo commos
si ricordano il compagno 

VAIA 

Un esempio per I comunisti di ogni 
generazione 
Milano !7 lebbra lo l991 

Fausto Monfaiconcon i suoi familia
ri si unisce al cordoglio per la scom
parsa di 

ALESSANDRO VAIA 
compagno e maestro esprimendo 
Iraleme condoglianze alla sua fami
glia 

Trieste 17 febbraio 1991 

Il compagno Gombi esprime la pio 
fraterna solidarietà in questo triste 
momento alla compagna Stellina e 
ai lamilian tutti ricordando I amico e 
compagno 

VAIA 
Cremona 17 febbraio 1991 

A Stellina un vivo cordoglio ed un 
affettuoso abbraccio da Valentino 
Meictta per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
nel ncordo di una militanza comu
nista piena di lavoro lotta e di tan
te speranze 
Milano 17 febbraio 1991 

Il giorno 11 febbraio 1991 e manca
to ali alletto dei suoi cari In Geno
va Nervi il 

dott. a w . RENATO T0RRESE 
nato a Chicli II 30 ottobre 1888. de
coralo al valor militare invalido di 
guerra. Cavaliere di Vittorio Veneto, 
membro della Resistenza e del Parti
to comunista italiano dal 1944 al 
1990 Per espressa volontà delle-
stinto ne danno il triste annuncio ad 
esequie civili e cremazione awenu-
le in forma strettamente privata, i Ir
gli Francesco. Paolo e Ippolita, la 
nuora Anna Rosa Cavassoli, I nipoti 
Guido e Renato e la famiglia Cavas
soli. Il presente annuncio di ringra
ziamento 
Genova-Nervi. 17 febbraio 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCO MVERNIZZI 
Alessandro Dacc i ed Edoardo Zrn-
garielSo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto) amicoelt compa
gno di tante battaglie In sua memo
ria sottoscrivono per IVntia. 
Genova. 17 febbraio 1991 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO FERRARI 
la moglie, i figli la nipote la nuora e 
il genero lo ricordano a tutti gli ami
ci compagni e a tutti coloro che k> 
conoscevano e lo amavano. In sua 
memoria sottosenvono per ninna. 
Genova. 17 febbraio 1991 

Nel 23* 17* e 4« mese della scom
parsa dei compagni 

SERGIO FARNE 
UtGlNATOWlASMO 

GIOVANNI FARNE 
il tiglio Mario, la nuora Sonia, Ser
gio Giorgio. Dolores, Piero e Laura 11 
ricordano con grande aHeno a 
quanti li conobbero e gli vollero be
ne In loro memoria sottoscrivono 
per t'Unita. 
Genova 17 febbraio 1991 

Nel IO* anniversario della scompar
sa del compagno 

VITTORIO CASELLI 
la moglie e i figli lo ricordano sem 
pie con molto affetto a compagni, 
amici e a rutti coloro che lo cono
scevano e lo stimavano In sua me
moria sottoscrivono L 50 000 per 
WniU. 
Genova 17 febbraio 1991 

Nel 1S* anniversario de'la scompar
sa del compagno 

G I U S E P P E M M E T T O 
- M B o -

la moglie, itigli la nuora il genero e 
i nipoti lo ricordano con alleno e in 
sua memoria sottoscrivono per tu
nica. 

Genova. 17 febbraio 1991 

Per r icordare la nascita 
de l c o m p a g n o 

A N T O N I O G R A M S C I 

la c o m p a g n a Ginevra 
P o n t a l t i s o t t o s c r i v e 
L 200 0 0 0 per IVnità. 

Povo di Trento 
17 febbraio 1991 
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